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uello che sembrava impossibile oggi
è diventato possibile. Il 31 ottobre
prossimo saranno passati esatta-

mente 500 anni da quel divorzio in seno ai
cristiani rappresentato dalla Riforma lutera-
na. E il 31 ottobre papa Francesco comme-
morerà l’inizio della Riforma a Lund in Sve-
zia insieme con i luterani raccogliendo per il
presente e per il futuro il frutto sorprenden-
te di un intenso dialogo ecumenico iniziato
mezzo secolo fa, nel 1967, tra la Chiesa di Ro-
ma e la Chiesa luterana. Quello di Lund è un
appuntamento storico, perché non ha pre-
cedenti una commemorazione congiunta.
Qual è significato di questo evento? «In que-
sto percorso di dialogo ci siamo riconciliati e
riconosciuti fratelli e sorelle uniti nella fede a
Cristo. Un processo che ci ha fatto compren-
dere diversamente la storia. E nel contesto in
cui viviamo oggi, in un mondo frammenta-
to, ferito da conflitti, credo che la testimo-
nianza di riconciliazione, di comunione tra i
cristiani, il fatto che luterani e cattolici da-
vanti al mondo esprimano la misericordia e
il perdono, è una testimonianza potente di
Cristo al mondo e credo possa diventare un
grande contributo». Sono le parole del reve-
rendo Martin Junge, segretario generale del-
la Federazione luterana mondiale, con le qua-
li ha sintetizzato il significato di questo di-
ciassettesimo viaggio papale, intervenendo
ieri a margine della Conferenza stampa svol-
tasi in Vaticano sul prossimo appuntamento
ecumenico di papa Francesco in Svezia.
Insieme al cardinale Kurt Koch, presidente
del Pontificio Consiglio per la promozione
dell’unità dei cristiani, Junge ha ripercorso
così i tratti importanti del dialogo teologico
portato avanti con la Commissione per l’unità
dei cristiani che ha condotto alla realizzazio-
ne di questa commemorazione. «Negli anni
Ottanta nessuno avrebbe mai creduto che a-
vremmo trovato un accordo sul punto fon-
damentale della giustificazione, e invece l’ab-
biamo trovato – spiega – e se qualcuno ci a-
vesse detto solo qualche anno fa che avrem-
mo avuto una commemorazione comune tra
luterani e cattolici della Riforma, molti a-
vrebbero detto: impossibile. Questi eventi
danno coraggio perché dicono che molte co-
se ritenute impossibili possono diventare pos-
sibili». Anche il cardinale Koch ha sottolinea-
to come in passato il ricordo della Riforma ha
avuto sempre «toni trionfalistici e polemici.
Non si tratta perciò di celebrare, di festeggia-

re la divisione, ma al contrario di ringraziare
per tutto ciò che fin d’ora ci unisce, nella co-
munione di Cristo». Papa Francesco – ha ag-
giunto a questo riguardo il reverendo Junge –
sta dando continuità al cammino dei suoi pre-
decessori che ha portato alla Dichiarazione
congiunta sulla giustificazione nel 1999, pie-
tra miliare del dialogo ecumenico, e nel 2013
al documento Dal conflitto alla comunione
portandone avanti il frutto con un potenzia-
le per continuare a lavorare insieme anche
sul piano pratico nel servizio al prossimo».
La commemorazione ecumenica congiunta
luterano-cattolica si svolgerà in due momenti:
avrà inizio il 31 ottobre con una liturgia nel-
l’antica Cattedrale di Lund e continuerà con
un evento pubblico nello stadio di Malmö.

Nella Cattedrale di Lund si svolgerà la ceri-
monia di preghiera comune. Lo stadio di
Malmö sarà lo scenario dove si svolgeranno
le attività dedicate all’impegno della testi-
monianza e del servizio comune di cattolici
e luterani nel mondo. Saranno infatti qui pre-
sentati anche gli aspetti più importanti del la-
voro comune del Servizio mondiale della Fe-
derazione luterana mondiale (Lef world ser-
vice) e di Caritas internationalis, dalla cura
dei profughi al servizio della pace e la difesa
della giustizia climatica, che questi due orga-
nismi caritativi svolgono in tutto il mondo al
servizio dell’umanità sofferente.
Il trasferimento di papa Francesco da Lund
allo stadio di Malmö avverrà in pulmino in-
sieme con il presidente e il segretario gene-
rale della Federazione luterana mondiale, il
vescovo Munib Younan e il reverendo Martin
Junge, con il cardinale Kurt Koch, ha infor-
mato il direttore della Sala Stampa vaticana,
Greg Burke. «Viaggiare insieme. Anche que-
sto vuole essere un segno ecumenico», ha det-
to Burke. Allo stadio di Malmö sono previste
quattro testimonianze, seguiranno i discorsi
del vescovo Younan e di papa Francesco, men-
tre il giorno seguente celebrerà la Messa con
la piccola comunità cattolica svedese.
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Il Papa con i luterani
l’impossibile si realizza
Il 31 ottobre a Lund in Svezia per l’avvio
delle celebrazioni dei 500 anni della Riforma

ARTISTI CATTOLICI
Giovanni Sardo eletto
presidente dell’Ucai
Il musicista Giovanni Sardo è
il nuovo presidente dell’Unio-
ne cattolica artisti italiani (U-
cai). Lo ha eletto l’assemblea
generale dell’associazione riu-
nita nei giorni scorsi a Roma.
Nato a Livorno nel novembre
1967, Giovanni Sardo fin da
giovane si dedica allo studio
del violino e si esibisce in or-
chestra e come solista. È sta-
to direttore artistico di diverse
stagioni di concerti ed è spes-
so invitato nella giuria di im-
portanti concorsi internazio-
nali di musica da camera. Vive
a Imperia con la moglie e due
figli ed è titolare della cattedra
di Violino e Musica, a Sanremo.
Presidente della associazione
“Panta Musicà”, è membro
fondatore della Orchestra gio-
vanile del Ponente Ligure e
presidente della sezione dio-
cesana Ucai di Albenga-Impe-
ria. Subentra a Fiorella Capriati
che per garantire una conti-
nuità d’azione ha accettato il
ruolo di vicepresidente.

IMOLA
Ghirelli ha ordinato
un sacerdote di 56 anni
All’età di 56 anni è stato ordi-
nato sacerdote. Si tratta di An-
gelo Vistoli, che è stato ordi-
nato lunedì scorso in San Cas-
siano a Imola dal vescovo
Tommaso Ghirelli, in occasio-
ne della Messa per la solen-
nità della dedicazione della
Cattedrale. Quella di Angelo
Vistoli, nato Lugo nel 1959 e
cresciuto a Massa Lombarda,
è una vocazione adulta. Impe-
gnato nell’azienda di famiglia
e lontano dalla Chiesa perché
cresciuto in una famiglia di non
credenti, durante un pellegri-
naggio a Loreto nel 1994, ri-
scopre in senso di apparte-
nenza alla Chiesa. Inizia un
percorso che lo porterà a com-
pletare i sacramenti dell’Ini-
ziazione cristiana, fino a sen-
tire la vocazione sacerdote.
Dopo varie esperienze di veri-
fica vocazionale, da una deci-
na d’anni Angelo affianca co-
me diacono don Gianni Dal-
l’Osso, parroco del Carmine di
Imola, dove resterà come col-
laboratore «per un servizio ri-
volto alle persone più disagia-
te e lontane dalla Chiesa».

Quinto Cappelli

Il mondo prega per la pace in Siria

La malattia mentale, frontiera per la pastorale della salute
PAOLO VIANA
BRESCIA

i ricomincia dal tavolo
nazionale di psichia-
tria. La Cei ha istituito

un gruppo di lavoro per atti-
vare «spazi di confronto» ma
anche «possibili iniziative o-
perative» su un fronte che,
come ha detto ieri don Car-
mine Arice, «rappresenta u-
na periferia vera, perché lo
stigma che circonda il mala-
to psichico è ancora forte, an-
che nella comunità ecclesia-
le». Per annunciare la nasci-
ta del tavolo, il direttore del-
l’Ufficio di pastorale della sa-
lute della Cei ha scelto il con-
vegno europeo organizzato
all’Irccs di Brescia dalla pro-

vincia lombardo veneta dei
Fatebenefratelli, aperto dai
saluti del priore provinciale
fra Massimo Villa e di fra Mar-
co Fabello, direttore dell’Isti-
tuto, che quest’anno festeg-
gia il ventennale. 
Per essere una Chiesa vera-
mente inclusiva, ha spiegato
don Arice, bisogna superare i
luoghi comuni, anche nella
pastorale, e «dare carne agli
slogan», innanzi tutto non fa-
cendosi irretire dalla paura
del diverso, dominante nella
società contemporanea, in
quanto «una cosa è afferma-
re che la diversità è una sfida
e un’altra cogliere questa sfi-
da giorno per giorno nelle
nostre parrocchie, dimo-
strando a noi stessi che è ve-

ro ciò che dice la Evangelii
gaudium, e cioè che la realtà
è più importante dell’idea». 
In modo molto esplicito, du-
rante la sessione del mattino,
sono stati analizzati i ritardi
della società e quelli della
Chiesa nella relazione con il
disabile psichico. Don Arice
ha tracciato un quadro
preoccupante dello status
quo: 8,5 milioni di italiani che
soffrono di un disturbo men-
tale durante la propria vita,
un milione di persone colpi-
te da demenza senile - e 3 mi-
lioni di coinvolti, calcolando
le famiglie - che diventeran-
no 4 nel 2050, 4.291 suicidi
nel 2013 e 500mila persone
affette da sindrome dello
spettro autistico… «Non solo

negli anziani affetti da pato-
logie neurodegenerative – ha
osservato – l’assenza di una
risposta istituzionale scarica
un peso enorme sulle fami-
glie, oppure conduce la per-
sona all’autodistruzione e al
suicidio». È una deriva co-
mune alla Spagna, ha confer-
mato il responsabile della pa-
storale della salute spagnola,
padre Jesus Martinez Carra-
cedo: «i vecchi rappresenta-
no il numero più elevato dei
suicidi e in tal caso la crisi
non c’entra: è la solitudine ad
uccidere». Per invertire la ten-
denza, ha detto, «lavoriamo
sul senso del vivere nelle par-
rocchie, dove si concentra la
metà degli anziani spagnoli».
Purtroppo, nella penisola i-

berica, la grande tradizione
degli ordini ospedalieri (Fa-
tebenefratelli e Suore Ospe-
daliere) si è trasformata in
supplenza e «adesso occorre
cambiare mentalità e modo
di operare, come ci chiede il
Santo Padre, il che non è fa-
cile, perché ci accorgiamo di
non avere strutture comuni-
tarie sufficienti e le istituzio-
ni pubbliche non prendono
in considerazione queste e-
mergenze, che non produco-
no voti» ha commentato José
Manuel Pereira de Almeida,
responsabile per la Chiesa
portoghese. 
La difficoltà di portare que-
ste preoccupazioni nel siste-
ma sanitario nazionale è e-
mersa anche nella tavola ro-

tonda del pomeriggio tra i
manager dei Fatebenefratel-
li (Lucia Avigo, Mariagrazia
Ardissone, Roberta Guidoni
e Giovanni Maria Soro) ed è
uno degli assunti del "tavo-
lo" Cei, che nel documento
fondativo sottolinea come «il
disagio psichico nelle ordi-
narie prassi assistenziali e di
cura non trovi sempre la giu-
sta accoglienza e le giuste at-
tenzioni». Per questo, sia nel-
l’attività ecclesiale sia nel
rapportarsi al sistema sanita-
rio, il tavolo della Cei cer-
cherà di dare una lettura del-
la dimensione psichiatrica
che «vada oltre la convenzio-
nale prospettiva nosografica
e tecnica».
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A Brescia nel convegno presso
i Fatebenefratelli l’annuncio
del direttore dell’Ufficio Cei,

don Arice, della costituzione di
un tavolo nazionale di psichiatria

Il reverendo Junge segretario
della Federazione luterana:  una

testimonianza potente. Il cardinale
Koch: se qualche anno fa ci avessero

parlato di una commemorazione
comune non ci avremmo creduto

nsieme per passare «dal
conflitto alla comunione»
sui 500 anni trascorsi dal-

la Riforma di Lutero. Ma - al-
lo stesso tempo - insieme an-
che per essere segno di ricon-
ciliazione nel mondo e in par-
ticolare rispetto a uno dei
conflitti più drammatici del
nostro tempo: la guerra in Si-
ria. All’incontro ecumenico
che il Papa vivrà il prossimo 31
ottobre a Lund con il mondo
riformato è legata infatti an-
che un’iniziativa ecumenica
promossa insieme da Caritas
internationalis, Pax Christi e
Federazione Luterana Mon-
diale. Ai fedeli di tutto il mon-
do viene suggerito di vivere

globalmente la preghiera per
la pace in Siria che vedrà coin-
volte le migliaia di persone
riunite nello stadio di Mal-
moe. Concretamente l’invito
è a ritrovarsi tra fedeli di con-
fessioni diverse nella propria
città, per essere segno di pa-
ce e riconciliazione.
I promotori della giornata
hanno lanciato sui social
network l’hashtag #peacepos-
sible4Syriaaccompagnato da
una breve preghiera da reci-
tare insieme. In alcuni Paesi
si stanno poi organizzando
anche momenti pubblici: a
Londra - in particolare - Pax
Christi, insieme al Cafod (la
Caritas locale) e al Consiglio

delle Chiese luterane della
Gran Bretagna promuove-
ranno due veglie per la pace
che si terranno in contempo-
ranea davanti alla sede del Fo-
reign Office (il ministero de-
gli Esteri) e all’ambasciata
russa. Significativa anche l’a-
desione dei vescovi irlandesi,
che hanno diffuso anche uno
schema per una liturgia ecu-

menica da vivere nelle par-
rocchie.
Durante l’incontro allo stadio
di Malmoe la Caritas e la Fe-
derazione luterana mondiale
firmeranno una Dichiarazio-
ne di intenti sull’impegno a
lavorare insieme per costrui-
re la pace nel mondo. Le of-
ferte raccolte durante l’even-
to saranno destinate agli in-
terventi che gli organismi ca-
ritativi di entrambe le confes-
sioni hanno in corso per l’as-
sistenza alle vittime della
guerra in Siria: la Caritas ad A-
leppo attraverso la presenza
della Chiesa locale (all’incon-
tro vi sarà anche una testi-
monianza del vescovo Antoi-

ne Audo, presidente di Caritas
Siria); la Federazione lutera-
na tramite i progetti in favore
dei profughi presenti nei di-
versi Paesi del Medio Oriente.
«Dopo decenni di discussio-
ni a livello solo dottrinale vo-
gliamo passare ad azioni con-
crete che mostrino l’unità tra
di noi – ha commentato a Ra-
dio Vaticana il segretario ge-
nerale di Caritas internatio-
nalis, Michel Roy –. Vogliamo
mostrare al mondo di essere
capaci di andare oltre qual-
siasi divisione cogliendo ogni
opportunità per camminare
insieme al servizio di tutti». 

Giorgio Bernardelli
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L’indagine partita
da denunce di abusi
Il cardinale respinge
ogni accusa e agli
inquirenti assicura
collaborazione

Pell interrogato dalla polizia australiana Roma. La storia del Concilio Vaticano II
in un libro di Doria. Oggi la presentazione

re ufficiali della polizia dello Stato
di Victoria, in Australia, hanno in-

terrogato a Roma nei giorni scorsi il car-
dinale George Pell, prefetto della Se-
greteria per l’economia. Sul porporato
è in corso un’indagine a seguito delle
denunce per abusi sessuali presentate
da due quarantenni, su fatti risalenti al-
la fine degli anni ’70. «Il cardinale con-
ferma il precedente rigetto di ogni ac-
cusa di abusi sessuali e continuerà a
collaborare con la polizia di Victoria fi-

no alla conclusione dell’indagine» è sta-
to il commento di un suo portavoce.
«Penso che il Papa sia sicuramente
informato e non c’è nessun commen-
to vaticano, del resto il Papa aveva già
commentato in aereo», ha detto il di-
rettore della Sala Stampa vaticana, Greg
Burke, a margine di un briefing. Burke
ha fatto riferimento a quando Bergo-
glio, sul volo di ritorno dalla Polonia lo
scorso 31 luglio, aveva risposto alla do-
manda di un giornalista su Pell. «In que-

sto momento – aveva detto il Papa – l’in-
dagine è nelle mani della giustizia e non
si deve giudicare prima che la giustizia
giudichi, se dicessi qualcosa, a favore o
contro il cardinale Pell, non sarebbe be-
ne». «Il principio di diritto – aveva ag-
giunto Bergoglio – è chiaro, in dubbio
pro reo. Bisogna aspettare la giustizia,
non fare un processo mediatico, una
giustizia delle chiacchiere, aspettiamo
che la giustizia parli». (Red.Cath.)
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T ileggere e rivivere il Concilio Vatica-
no II, che è stato «il più grande av-

venimento della storia contemporanea
celebrato dalla Chiesa cattolica». È l’o-
biettivo del volume scritto da Piero Doria,
storico e officiale dell’Archivio Segreto Va-
ticano, che sarà presentato oggi alle 17 al-
l’Istituto Luigi Sturzo a Palazzo Baldassi-
ni a Roma. A parlare di Storia del Concilio
ecumenico Vaticano II. Da Giovanni XXIII
a Paolo VI (1959-1965) (pubblicato da Tau
editrice) saranno il presidente dell’Istitu-

to Sturzo Nicola Antonetti, il vescovo di
Albano Marcello Semeraro, il filosofo Ma-
rio Tronti, che saranno moderati da Gian-
ni Dessì, segretario generale dell’Istituto
Sturzo. Nel libro l’autore Piero Doria ri-
percorre gli anni del Vaticano II non solo
attraverso i documenti riguardanti i due
Pontefici che hanno rispettivamente con-
vocato e guidato l’evento ecclesiale, ma
anche quelli dei tremila padri conciliari
che hanno partecipato alle assise.
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Il Papa nella chiesa evangelica di Roma nel 2015 (Siciliani)
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L’invito rivolto
ai cristiani 

in concomitanza 
col viaggio papale


